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Catricalà, presidente del-

l’Antitrust, se lo sposereb-

be «per come ragiona». Pec-

cato che il ministro dello Svi-

luppo economico Pier Luigi

Bersani «sia già sposato» non-
ché «maschio». Ma se non di
matrimonio,fra iduesipuòpar-
lare certamente di comunanza
di idee. Almeno su un punto: la
difesadelprocessodi liberalizza-
zione. Un tema che ieri è stato
al centro di un dibattito - a Ro-
ma, inoccasionedellapresenta-
zione del volume di Astrid «La
virtùdellaconcorrenza.Regola-
zione e mercato nei servizi di
pubblicautilità», acuradiClau-
dio de Vincenti e Adriana Vi-
gneti -e sulquale ilministroBer-
sani ha speso una fetta consi-
stente del suo peso politico e
della sua carriera.
Eancheierinonsiè tirato indie-
tro. Andando però oltre. Lan-
ciando cioè, dalla sala Consi-
glio della Camera di Commer-
cio di via de Burrò, un allarme.
«Noi abbiamo in Parlamento -
ha detto il ministro - un pac-
chettodiriforme-energia, servi-
zi pubblici, class action, ordini
professionali - che non si era
maivistoprima».Un pacchetto
che «stranamente» per ora nes-
suno considera. Anzi che molti
ritengono superato. In questo
«c’è un’astuzia dietro», ha spie-
gato il ministro, «quando sento
parlare di fase 2 nell’azione di
governo mi insospettisco. Chi
la invoca lo faperpoi nonfarne
poi nulla».
Se questo sia il disegno politico
a Catricalà poco importa. Il pre-
sidente dell’Antitrust ha rileva-
to invece «che le resistenze so-
no più forti del previsto». «Se
non c’è l’idea che la concorren-
za un bene non avremo risulta-
ti - ha detto il presidente -. Fino

aquandocisaràunaforzapoliti-
ca che rema a favore e una che
rema contro non cambierà nul-
la».
E in effetti in sala una voce dis-
sonante si è levata. Quella del
ministro della Solidarietà Socia-
le Paolo Ferrero, anche lui pre-
sente al dibattito. Ferrero ha
messo in guardia da un’eccessi-
va volontà liberalizzatrice. Per-
ché liberalizzare e quindi priva-
tizzare comporta creare preca-
rietà«enonlodiceFerrero lodi-
cono i numeri». Più precarietà
significa anche meno coesione
sociale che può sfociare, come
ultimo risultato, nel «populi-
smo». «Nel mio percorso politi-
co - ha continuato Ferrero - che
poi è la stesso di Bersani, ho in-
contratogenteche pensavache
i problemi dell’Unione sovieti-
ca derivassero dal fatto che non
si pianificasse abbastanza. Non

vorrei che si ripetesse la stessa
cosainEuropaconle liberalizza-
zioni».
«Dobbiamo sconfiggere le cor-
porazioni - ha ribattuto invece
Bersani -. Le riforme presentate
in commissione toccano quasi
il 50% degli italiani. È chiaro
checi sonodelleresistenze».Ep-
pure secondo Bersani il proces-
so di liberalizzazione avviato
porterà benefici. «Andiamo ad
analizzare la riforma del com-
mercio partita nel luglio scorso.
È stata sommersa dalle critiche.
Madopoquasi venti anni ilpic-
colo commercio è in aumento,
i giovani aprono nuovi negozi.
Non mi sembra un brutto risul-
tato».
Che potrebbe non bastare. «In
realtà abbiamo bisogno di tifo-
si». ha consluso Bersani. Uno
l’ha trovato. E non è certo il mi-
nistro per la Solidarietà sociale.

BEFFA Alla vigilia del voto di fiducia scoppia

un’altra bomba sul cammino della Finanzia-

ria. È la Corte dei Conti a segnalarla e in Sena-

to è quasi un terremoto. Nella lunga notte del

maxi-emendamento

è stato inserito un

comma che introdu-

ce una maxi-sanato-

ria amministrativa. In altre paro-
le con una frasetta si cancellano
le «truffe» ai danni dello Stato.
Impossibile prevedere l’impatto
complessivo:sivadalle irregolari-
tà sull’uso dei contributi europei,
agli aiuti di Stato, fino alle consu-
lenze e agli incarichi esterni irre-
golari.Soloper le frodicomunita-
rie il procuratore generale della
CorteClaudioDeRose stimauna
perdita per l’erario di circa 310
milioni. Il fatto è che la disposi-
zionemodifica i terminidellepre-
scrizioni. Finora il conteggio de-
gli anni partiva dal momento in
cui il danno si è verificato, men-

tre la Finanziaria prevede che si
conti dal momento in cui è stato
varato il provvedimento che poi
ha prodotto il fatto. Sembra una
sciocchezza,masi trattadiunan-
ticipo che prescrive gran parte
dei procedimenti in corso. E non
solo: che rischia di introdurre la
sostanziale impunità, visto che
basterebbe firmare una disposi-
zione e poi lasciar correre un po’
di tempo prima di realizzarla e
già i termini della prescrizione si
avvicinerebbero.Ilpresidentedel-

la Commissione Giustizia Cesare
Salvi denuncia subito in Aula la
questione, definendola gravissi-
ma. Per l’intera giornata si cerca
una via d’uscita, assai ardua visto
che dopo la richiesta di fiducia il
testo non può cambiare. Al caso
dellaCorte si aggiunge quello dei
Cip6(contributialle fontidiener-
gia assimilabili alle alternative),
la cui riformulazione non piace
né a Rifondazione né ai Verdi.
Anche loro chiedono uno stral-
cio. Ma sui due punti si rischia lo
stallo: grande attesa oggi per l’in-
terventoinAuladiVanninoChi-
ti. Intanto,vistoche lemodifiche
sono più d’una, Rifondazione
ipotizza anche che ci pensi la Ca-
mera, e che si torni a votare in
quarta lettura dopo Natale.
Peroraèfallita lunasoluzioneim-
mediata. Franco Marini aveva
chiesto alla Commissione Bilan-
cio di esprimersi. Su sua richiesta
ilpresidenteavrebbepotutostral-
ciare il comma.Mal’opposizione
non consente di rinviare il testo
in commissione. Così, percorso
bloccato. Nel frattempo, dopo
una lunga riunione del gruppo
dell’Unione, Anna Finocchiaro
auspicalo stralcio,vistoche l’ipo-
tesi di varare per il momento la

norma rinviando poi a un decre-
to successivononpareprivadi ri-
schi. Il fatto è che la Finanziaria
entra in vigore il primo gennaio.
Nel frattempo- spiegaFinocchia-
ro - «sarebbe in vita una norma
più favorevole al reo e qualcuno
potrebbe chiederne l'applicazio-

ne». Insomma,serve lo stralcio. Il
governoèfavorevole, rivela ilpre-
sidentedellaBilancio Enrico Mo-
rando, ma l’opposizione blocca
tutto.
Sullo sfondo resta la domanda:
cosa è davvero successo? Come è
finita lì una sanatoria? Molti se-
natori sostengono che si sia trat-
tatodiunerrore (Morando,Fran-
co Morgando, Finocchiaro), vi-
sto che la proposta era già stata
bocciatadallamaggioranzaedal-
lo stesso governo. Lo conferma
Alfiero Grandi, che in cabina di
regia aveva respinto l’ipotesi pro-
postadaFrancoFuda(gruppomi-
sto). Sta di fatto che la proposta è
«risuscitata».

ACCORDO È stata firmata

ieri l’intesa sugli studi di set-

tore tra Vincenzo Visco e

Pier Luigi Bersani e le asso-

ciazioni di categoria di com-

mercianti e artigiani. Le novi-

tà più forti riguardano l’introdu-
zione di un nuovo rapporto tra
gli operatori e il fisco, tanto che
siprevede l’una«fiscalitàpremia-
le connessa all'efficienza produt-
tiva e al miglioramento dei risul-
tati gestionali anche con riferi-
mento all'incremento del fattore
lavoro». Inoltre vengono intro-
dotte procedure semplificate di
adempimentiburocratici «daco-
niugareaspecifichemisuredisvi-
luppo economico».
«Abbiamoverificatochelavoran-
do in modo continuo, sistemati-
co e pacato la gente responsabile
trova punti di convergenza ha
commentato Visco - L'accordo
firmatosugli studidi settoreè im-
portante e va in controtendenza
rispetto allavulgata di un Gover-
no in difficoltà nei rapporti con
la società. A giudicare da questo
protocollo non è così. «Alcune

delle norme del protocollo sono
già in Finanziaria, come quella
sullesuccessioninelle imprese fa-
miliari e ora andremo avanti te-
nendo presente che il protocollo
è molto impegnativo perché si
tratta di tasse oltre che di svilup-
po».«È un accordo fra il governo
eleparti sociali -haaggiuntoBer-
sani -Questoè ilmetodogiustoe
loabbiamoadottato». Inpartico-
lare, nell'ottica di sostenere il si-
stema delle micro, piccole e me-
die imprese, secondo il protocol-
loilministerodelloSviluppoeco-
nomico si impegna a «rafforzare
la collaborazione con le organiz-
zazioni imprenditoriali» per so-
stenere interventi «volti allo svi-
luppo e all'accrescimento e l'effi-
cienza»dellePmioperantineidi-
stretti produttivi, commerciali e
del settore terziario. Il ministero
diviaMolise sipreoccuperà inol-
tre di «osservare criteri di selezio-
neorientatialle logichedimerca-
to e non a scopi assistenziali, nel
determinare quale impresa am-
mettere a beneficiare dell'inter-
vento di sostegno».
«Speriamoorachesarannoascol-
tate le nostre organizzazioni e
che saremo messi in prima linea
nella concertazione». Così Carlo
Sangalli,presidentediConfcom-
mercio, ha salutato la firma del
protocollo sugli studi di settore,
ricordando che sinora il Gover-
no aveva preso la strada di una
«concertazione strabica coinvol-
gendosoloConfindustriae il sin-
dacato». E «la mancata concerta-
zionehaportato in questoperio-
do ad una situazione negativa e
a dei contrasti».

Per questa sera
alle ore 20
è previsto il voto
di fiducia sulla
manovra

Il presidente Catricalà
«sposerebbe
il ministro dello
Sviluppo economico
per come ragiona»

Energia, class action,
servizi pubblici,
professioni sono
i prossimi fronti
dove combattere

Nuovo rapporto
tra gli operatori
economici e il fisco
Burocrazia più
semplice

Antitrust e Bersani, un tandem per le liberalizzazioni
Battaglia comune per sconfiggere le corporazioni e migliorare i servizi per i consumatori

RSU SCUOLA

Cgil, Cisl e Uil
al 71 per cento
Giù i Cobas

Finanziaria, spunta
il colpo di spugna
per reati contabili
Clamorosa denuncia della Corte dei Conti
Imbarazzo del governo, si cerca la soluzione

Il ministro dello Sviluppo Bersani e il “vice” dell’Economia Visco Foto Ansa

OGGI

La «novità» è spuntata
nella notte del
maxiemendamento
è di fatto una sanatoria
di reati amministrativi

Nuovo patto per
gli studi di settore
Bersani e Visco firmano con
i commercianti e gli artigiani

■ I sindacaticonfederalivinco-
no le elezioni per la nomina dei
componenti delle Rsu della
scuola. Complessivamente
Flc-Cgil,Cisl ScuolaeUil Scuola
hanno raccolto il 71% dei voti.
In calo, invece, le sigle sindacali
autonome.
Il primo sindacato è risultato la
Flc-Cgil che ha raccolto
274.651 voti pari al 33,39%
(più0,91%rispetto al2003). Se-
guono Cisl Scuola con 197.383
voti pari al 24% (più 1,11%),
Snals-Confasal con 136.383 vo-
tiparial 16,58%(meno0,44%),
Uil Scuola con 112.023 voti pa-
ri al 13,62% (più 0,82%), Gilda
con 51.922 voti pari al 6,31%
(più0,16%)eCobascon22.182
voti pari al 2,7% (meno 1,3%).
I votanti sono stati l'81,6% de-
gliaventidirittoconunaumen-
todell’1,01%rispettoalleelezio-
ni del 2003.
Soddisfatto il segretario genera-
le della Cgil, Guglielmo Epifa-
ni, che ha sottolineato che la
Flc è il primo sindacato e che
complessivamente«lesiglecon-
federali vanno avanti, mentre
c'è un arretramento dei Cobas e
degli altri sindacati autonomi».
oltre al fatto che al voto hanno
partecipatocirca900milaperso-
ne. «Si tratta della più grande
partecipazione democratica al
voto, la Cgil risulta di gran lun-
ga il sindacato più votato» - ha
concluso Epifani che ha sottoli-
neato che l’esito del voto rap-
presenta «la conferma del fatto
che la nostra organizzazione ha
forti radici nel mondo del lavo-
ro».
Soddisfatti anche Raffaele Bo-
nanni, che parla di premio alla
linea politica della Cisl, e la Uil
Scuola che sottolinea come sia
statal’organizzazioneadottene-
re ilmaggiore incrementodivo-
ti.
Per i Cobas, invece, quelle che
si sono svolte nella scuola sono
state «elezioni truffa».
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